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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2023 IV di Quaresima - anno A 19-25 marzo 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

“ Finchè sono nel mondo  
sono la luce del mondo”  

 

 Le prime letture delle domeniche di Quaresima 
richiamano le diverse tappe della Storia della Sal-
vezza, orientata a Cristo. Nel brano evangelico di 
oggi domina il tema della luce.  
 Dalla trama del racconto si comprende che Gesù 
per l'uomo è la luce che rischiara la sua esistenza. 
Egli è colui che dona la luce della fede. Infatti il 
cieco rappresenta l'uomo che non crede. Gesù lo 
vede si ferma lo ama.  
 La guarigione non è frutto di magia, basta sola-
mente obbedire alla parola di Gesù. Questo vale 
anche per noi, basta lasciarci toccare il cuore dal 
Vangelo ascoltando e mettendo in pratica la parola 
di Gesù.  
 Nel corso della storia si svolge un grande proces-
so dove l'imputato è Gesù e ogni uomo è chiamato 
a prendere posizione, se stare con Gesù oppure 
contro Lui, non è possibile restare neutrali. Il cieco 
guarito si schiera dalla parte di Gesù e per questo 
si espone alla persecuzione. Ma nella difficoltà la 
sua fede matura e la sua testimonianza si fa più 
decisa, verrà espulso dalla comunità, ma la sua 
fede è coraggiosa e difenderà Gesù.  
 Come l'acqua nel racconto della samaritana, così 
la luce è simbolo del Battesimo. Che nella Chiesa 
antica era chiamato “illuminazione” e i battezzati 
detti anche “illuminati”.  
 Il contenuto del testo evangelico ci dice che Cri-
sto è “la luce del mondo”, perciò noi dobbiamo 
comportarci come figli della luce, cercare di capire 
ciò che è gradito al Signore. In quanto credenti, 
sappiamo che Cristo è la luce, è colui che col dono 
della fede, nel nostro Battesimo ha aperto i nostri 
occhi rendendoci capaci di vedere la realtà.  
 Più si crede e più si testimonia, più si testimonia 
e più cresce la fede. A che punto mi trovo nel cam-
mino di fede? In che misura faccio la mia profes-
sione: Io credo, Signore?  

Fosca Dall'Ara  

Papa Francesco per i 10 anni di pontificato:  
“in regalo vorrei la pace” 

 

 «Mi fa soffrire vedere i morti, ragazzi - sia russi che ucraini, non mi 
interessa - che non tornano. È dura».  
 Papa Francesco non 
ha dubbi, quindi, su 
cosa chiedere al mon-
do come regalo per 
questo suo decennale:  
 «La pace, ci vuole la 
pace». Da qui, tre paro-
le che corrispondono ai 
«tre sogni del Papa» 
per la Chiesa, per il 
mondo e per chi il mon-
do lo governa, per l’u-
manità: «Fratellanza, 
pianto, sorriso...».  

   Il nostro itinerario quaresimale 
 

Preghiera del Vespero 
 

Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 18.15  
 

Giovedì, sabato e domenica alle ore 18.00   
 
 

Ogni Venerdì alle ore 6.30 Santa Messa 
 

Ore 18.30 Via Crucis   
 

Martedì 21-28 marzo e 4 aprile alle 20,45 
lettura meditata dei testi dell’Antico Testamento 

proclamati nella notte di Pasqua 
 

Confessioni ogni sabato dalle 16.30 alle 18.00 

IV domenica di Quaresima 
 

 È essenziale riflettere su 
come, il Signore, ci inviti 
sempre non a guardare ma ad 
osservare, a vedere oltre l’ap-
parenza, oltre la scontatezza e 
la banalità per giungere, con 
semplicità, all’essenza delle 
cose. 
 Quando il Signore manda Sa-
muele da Iesse il Betlemmita, 
perché ha scelto fra i suoi figli 
un re, egli dice: “L’uomo vede 
l’apparenza, ma il Signore vede 

il cuore”. Apparenza che non consiste solo nell’aspetto fisico, ma anche 
nel modo di affrontare la vita di tutti i giorni, di rapportarsi agli altri, di 
mettersi al centro dell’attenzione.  
 Non a caso il Signore sceglie come re il più umile e il più semplice 
dei figli di Iesse, Davide: “alzati e ungilo, è lui”. Ed ecco che la via del-
la semplicità, dell’umiltà e della povertà diventa l’unica strada possibile 
per vivere una vita nel nome di Gesù. (da Gente Veneta) 

 

Preghiera notturna 
 

Sabato 25 marzo dalle ore 21.00 
 

lettura meditata della Passione del Signore 
secondo il Vangelo di Matteo 



Pagina 2  Anno 2023  - 19-25 marzo        Parrocchia Santa Barbara 

 

Agenda  della settimana 
 

 

Domenica 19 - S. Giuseppe 
IV domenica di Quaresima 

 

Lunedì  20 - S. Claudia 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Martedì 21 - S. Nicola di Flue 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Ore 20.45 Incontro di preghiera 
Mercoledì 22 - S. Lea 
Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Ore 20.45 Incontro Ragazzi 1ª e 2ª super 
Giovedì  23  -   S. Walter 
Ore 9.00 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  24  -  S. Caterina di Svezia 
Ore 6.30 - Santa Messa 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Ore 18.30 - Via Crucis 
Sabato  25  - Annunciazione del Signore 
Domenica 26  - S. Emanuele 

V domenica di Quaresima 

 

Ci ha lasciato 
Antonio Piazzon 

 

Intenzioni delle Sante messe 
 

 

Domenica 19: 8.30 Stefano, Guelfo, Giuseppe, 
Gino, fam. De Toni / 10.00 per la parrocchia / 
18.30 Giuseppina, Angelo, Pierina, Tiziano / 
Lunedì  20:  18.30 Dino, Sandra / Martedì  21: 
18.30 Attilio, Remigia, Sante, Meris / Mercoledì  
22: 18.30 Antonio, Maria, Anita, Salvatore, Car-
mela / Giovedì  23: 18.30 / Venerdì   24:  6.30 
Fam. Bordoni /18.30 / Sabato 25: 18.30 Rosa / 
Domenica 26: 8.30 Luigi, Romana, Roberto, 
Giuseppe / 10.00 per la parrocchia / 18.30  Lino 

Nessuno mangia di questa carne se  
prima non l’ha adorata (S. Agostino) 

 

Tutti i giovedì  
dalle ore 9.00 alle ore 18.00  

in Chiesa ci sarà  
l’Adorazione Eucaristica 
Offri anche tu un’ora di  

adorazione davanti a Gesù  
presente nell’Eucaristia 

Pensiero della settimana 
 

 Donandoci il Figlio, Dio Padre ha portato al culmine la sua iniziativa 
di un rapporto quanto più intimo possibile, quanto più coinvolgente 
possibile, con tutti i suoi figli, e con ciascuno: è un 
“possibile” condotto dall’ onnipotenza di Dio, cioè senza limiti, 
per un’attualità che supera il tempo, e ci raggiunge, insieme e 
nell’intimo di ciascuno, oggi. L’”intimo” è  ciò che è più 
vero in noi, più personale, ma anche più aperto alla Comunione con i 
fratelli, in continuità con la Comunione del Padre, del Figlio, con lo 
Spirito Santo. 
 Mi è parso giusto, per tanto tempo, credere che questa nostra Comunione 
con Dio sia prima di tutto comunitaria, quella del Padre che raduna 
tutti suoi figli intorno a Sé, cercando poi anche il rapporto 
individuale con ciascuno: ma guardando a Gesù, al suo modo di stare con 
noi, credo che miliardi di uomini, e uno solo, siano tutt’uno davanti 
a Lui, per l’onnipotenza del suo Amore. Gesù che viene per salvare il 
mondo, trova spazio per appartarsi con un cieco, per toccare un 
lebbroso, per un dialogo intimo, paziente, con i primi discepoli, con la 
Samaritana, con Nicodemo, Zaccheo, con Marta e Maria, e quanti altri 
ancora, come col Buon Ladrone prima di morire, o con Pietro dopo la 
Risurrezione… le cento pecore sono una sola, per Gesù, nostro Pastore. 
 Un caro saluto                                                                                    don Carlo    

 

 Esperienze e impressioni confi-
date dai bambini di IV elementare 
che hanno ricevuto il dono della 
Prima Confessione. 
 

 "Mi sono liberata dei miei peccati, 
perché mi stavano appiccicati. 
 

 “Ero contenta e felice, mi sentivo 
leggera!!". 
 

 "Dopo la confessione mi sono sen-
tito leggero come una piuma". 
 

 "Anch'io mi sono sentito leggero, 
però Gesù è stato triste, perché da 
me si aspettava di più.  
Ero molto emozionato, perché non 
sapevo cosa mi aspettava.  Ero anche 
agitato per i miei peccati, ma quando 
li ho detti tutti al Don mi sono sentito 
più leggero”. 

Giornata della Carità 26-3-2023 
 

 Le offerte raccolte alle Sante Messe cele-
brate in questa domenica saranno intera-
mente devolute alle popolazioni vittime del 
terremoto che ha colpito la Turchia e la 
Siria.  Per lo stesso scopo il gruppo Caritas 
allestirà un mercatino sul Sagrato della 
chiesa. Con l’occasione si invita a parteci-
pare portando torte e biscotti per la raccol-
ta di fondi. 
 Si ringrazia tutti per la vicinanza e la sen-
sibilità che, anche in queste occasioni, nel-
la nostra comunità si manifesta sempre con 
cristianità e fratellanza. 


